
Per la realizzazione della prova abbiamo innanzitutto approfondito la tema-
tica del Gris-Gris (facente parte del più ampio tema della cultura voodoo 
trattato nel corso delle tre prove), della loro realizzazione e dei principi su 
cui si basano. Tra i vari Gris-Gris analizzati ne abbiamo scelto uno piuttosto 
particolare per due motivi principali. Il primo motivo è che il suo obiettivo (ri-
mandare indietro tre volte il male subìto) rimanda a uno degli assunti della 
magia voodoo che è “il male che fai torna indietro 3 volte”. Il secondo 
motivo è la forma del Gris-Gris, ossia una bambolina di stoffa nera che però 
non viene utilizzata con le modalità della dagida (personificazione della per-
sona o Loa e successivo sua manipolazione), ma con quelle di un gris-gris 
(utilizzato come amuleto). 
Il passo successivo è stato invece quello di capire gli assunti delle pozioni 
Rowlingiane. Per tale motivo abbiamo sondato la materia sui libri della 
saga, sul videogioco “Wonderbook: Book of Potions” e su un’ulteriore pub-
blicazione della Rowling contenente una parte in cui viene approfondita la 
tematica delle pozioni e del processo ideativo sottostante.
Tenendo ben presenti questi due background, abbiamo in un primo momen-
to pensato di scegliere ingredienti presenti in entrambi i mondi e combinarli, 
ma ben presto ci siamo resi conto che l’approccio non era ottimale. Abbia-
mo quindi optato per tradurre uno specifico Gris-Gris adattandolo alla meto-
dologia delle pozioni Rowlingiane e traducendone gli ingredienti. Per la 
scelta degli ingredienti magici, abbiamo tentato di usare lo stesso metodo 
ideativo della Rowling (es. scaglie di Runespoor a tre teste per la triplictà) 
e, allo stesso tempo, di mantenere una corrispondenza tra l’effetto/intento 
di ogni ingrediente originario e il suo sostituto.



Anche l’utilizzo dei numeri è ripreso dalla cultura dei Gris-Gris, i quali 
devono avere ingredienti dispari (in alcune fonti è riportato da un minimo di 
uno ad un massimo di 13 in altre da 3 a 13), e per questo abbiamo utilizza-
to 7 ingredienti (l’acqua nel calderone non l’abbiamo contata per il fatto che 
è semplice acqua non trattata utilizzata come base per la pozione), 13 
gocce, 3 squame, etc.. Anche il calderone (scuro) è stato pensato per si-
mulare il contenitore di stoffa nera, soprattutto dopo la chiusura tramite 
bacchetta con un movimento a forma di fiocco (la pozione diventa dello 
stesso color del peltro, come a sigillare lo stesso). Il processo e il tratta-
mento degli ingredienti non sono troppo lunghi (circa un’ora), ma la proce-
dura è piuttosto dettagliata e gli ingredienti non sono facilmente reperibili; 
per questo motivo abbiamo deciso uno standard di difficoltà medio-alto, 
specialmente perché di per sé partivamo dalla base del Gris-Gris che non 
è una preparazione magica semplice, ma che necessita di molte accortez
ze e precisioni. Il procedimento ha tenuto conto di quanto appreso su Won-
derbook BOP e ha una sua narrativa all’interno: i vari passaggi seguono i 
concetti del riflettere, triplicare, 3 mali e target. L’utilizzo di capelli per indivi-
duare il target è ripreso sia dalla magia voodoo (gris-gris e dagide), sia 
dalla magia Rowlingiana (Pozione Polisucco). Dato che la pozione intende-
va incantare e non avvelenare il soggetto, abbiamo scartato i veleni (es. la 
Belladonna) e utilizzato il Crisantemo Coronarium (specie non velenosa di 
Crisantemo). La scadenza (un mese) della pozione è ispirato alla scaden-
za dei gris-gris che andrebbero rinnovati una volta al mese tramite un pro-
cedimento particolare.
La prova che consegniamo è stata pensata in più parti: una prefazione 
in-game, la pozione scritta a mano e poi digitalizzata su pergamena (la al-
leghiamo anche con il font Arial in modo che sia facilmente leggibile) e una 
pergamena di brutta (anch’essa digitale) su cui idealmente il nostro gruppo 
ha lavorato.
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E’ stato eseguito anche un controllo sapore da cui abbiamo tratto
la conclusione che fosse meglio non diluirlo in bevande insapori.
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